
Eidgenössisches Institut für Schnee- und Lawinenforschung 
Institut Fédéral pour l'Etude de la Neige et des Avalanches 
Istituto Federale per lo Studio della Neve e delle Valanghe 
Institut Federal per la Perscrutaziun da la Naiv e da las Lavinas 

Bollettino nazionale delle valanghe no. 131 
di sabato, 7 aprile 2007, 18:30  

Aumento del pericolo di valanghe dovuto al riscaldamento diurno 

Situazione generale 
Sulle Alpi svizzere sabato il tempo è stato soleggiato con temperature miti. Sul mezzogiorno, le temperature a 2000 m di quota 
si sono attestate intorno a più 4 gradi. I venti hanno soffiato deboli. 
In molte regioni, sui pendii esposti a nord, il limite della neve è compreso tra 1400 e 1600 m. In molte regioni, sui pendii 
esposti a sud, il limite della neve è compreso tra 1600 e 2000 m, in Engadina tra 2000 e 2400 m. 
Nelle regioni alpine interne dei Grigioni la base del manto nevoso sui pendii esposti a nord è spesso debole. Le zone di alta 
montagna sono ben innevate, soprattutto nelle regioni occidentali e settentrionali. Soprattutto nel Vallese centrale, nel centro 
dei Grigioni e in Engadina i ghiacciai sono relativamente innevati in maniera scarsa. I crepacci dei ghiacciai hanno in molti 
punti solo ponti di neve solo sottili e in gran parte duri. 

Evoluzione a corto termine 
Nella notte tra sabato santo e la domenica di Pasqua cielo parzialmente nuvoloso. Ciò diminuisce la formazione della crosta 
sulla superficie del manto nevoso. Nel giorno di Pasqua al mattino ci saranno rapide schiarite e il cielo è in gran parte sereno, 
con nubi cumuliformi al pomeriggio. Sul mezzogiorno le temperature a 2000 m di quota si attestano intorno a più 4 gradi nelle 
regioni occidentali e meridionali, e più 2 gradi nelle regioni orientali. I venti soffiano con intensità debole provenienti da nord 
ovest. 
Con l'irraggiamento e il riscaldamento diurno il manto nevoso perde compattezza soprattutto sui pendii ripidi soleggiati. In 
presenza di un irraggiamento notturno fortemente ridotto ciò si verifica già nelle ore della mattinata. 

Previsione del pericolo di valanghe per domenica di Pasqua 
Cresta settentrionale delle Alpi, senza le regioni Alpstein-Alvier e Liechtenstein; Vallese e Grigioni senza 

valli meridionali dei Grigioni: 
moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
I punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii ripidi esposti da nord ovest a nord fino a nord est al di sopra dei 2500 m 
circa. Nelle citate regioni del versante nordalpino, nelle valli di Visp superiori e nella regione meridionale del Sempione la 
neve soffiata di questa settimana può ancora subire isolatamente distacco in presenza di forti sovraccarichi sui pendii molto 
ripidi esposti a nord. Soprattutto nelle regioni alpine interne dei Grigioni sono ancora possibili isolati distacchi di valanghe 
nel manto di neve vecchia. 
Soprattutto alle esposizioni e alle altitudini indicate si consiglia il mantenimento delle distanze di sicurezza e l'effettuazione 
di escursioni di singole persone. 

Restanti regioni del versante nordalpino; versante sudalpino senza regione meridionale del Sempione: 
debole pericolo di valanghe (grado 1) 

In tutte le regioni aumenta nel corso della giornata il pericolo di valanghe. Ciò vale sia per le valanghe di neve asciutta, ma in 
special modo per quelle di neve bagnata. Al di sotto dei 3000 m circa sono previste numerose colate di neve umida sui pendii 
ripidi soleggiati. Al di sotto dei 2600 m circa sono anche possibili le valanghe di neve bagnata, che in particolare nelle regioni 
alpine interne possono distaccarsi fino al terreno. Sul versante nordalpino, nel Vallese, nel nord e centro dei Grigioni il 
pericolo di valanghe di neve bagnata aumenta fino a raggiungere il grado "marcato". 

Tendenza per lunedì e martedì 
Dopo notti serene il cielo si presenta rispettivamente in tutte le regioni sereno con temperature miti. Il pericolo di valanghe di 
neve asciutta è in ulteriore diminuzione. Il pericolo di valanghe di neve bagnata aumenta rispettivamente nel corso della 
giornata. 

Informazioni supplementari: ‘Fax su richiesta’ (Fr. 1.49 /min)  Bollettino regionale (Fr. 1.49 /min)   Notifiche:  
0900 59 2020 Lista dei prodotti SLF 0900 59 20 31 Svizzera Centrale Tel. gratuito:  0800 800 187 
0900 59 2025 Cartina altezza neve (in caso di cambiamento) 0900 59 20 32 Vallese basso / VD Fax gratuito:  0800 800 188 
0900 59 2026 Cartina neve fresca (giornalmente) 0900 59 20 33 Alto Vallese  Internet: http://www.slf.ch 
  0900 59 20 34 Nord e Centro dei Grigioni Email: lwp@slf.ch 
  0900 59 20 35 Sud dei Grigioni WAP: wap.slf.ch 
Informazioni sulla meteo in 0900 59 20 36 Oberland Bernese     Teletext: pagina 782 (TSI) 
collaborazione con MeteoSvizzera  0900 59 20 37 Versante Nordalpino Orientale 
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